PROCEDURA PER LA RICHIESTA DI NUOVI MINISTRI STRAORDINARI PER LA COMUNIONE EUCARISTICA E PER IL RINNOVO DEL MANDATO

1. Per i Ministri di nuova istituzione

Il Parroco (o il Responsabile della Comunità Pastorale o il Cappellano) formuli una richiesta all’Arcivescovo presentando i candidati prescelti con un breve profilo, che evidenzi in particolare: la buona fama e la regolarità dello stato di vita; l’inserimento attivo nella vita della comunità parrocchiale; eventuali mansioni o ministeri già ricoperti e l’attitudine a rapportarsi nei confronti delle persone anziane e/o ammalate.

a)
Per i laici/laiche, i membri degli Istituti secolari maschili e femminili, i membri di Associazioni di Consacrati e Pie Unioni e le Sorelle benedette nell’Ordo Viduarum, occorre, oltre alla richiesta scritta del Parroco (o Responsabile della Comunità Pastorale o del Cappellano), anche allegare la dichiarazione di accettazione debitamente compilata dai candidati. Essi sono tenuti a partecipare al corso di formazione loro riservato, organizzato in collaborazione con le Scuole Diocesane per Operatori Pastorali, entro l’anno pastorale di nomina. Il nostro Servizio si premurerà di far avere ai Parroci (o Responsabili delle Comunità Pastorali o ai Cappellani) il tesserino istitutivo del ministero (con scadenza quinquennale) da consegnare ad ogni singolo Ministro, come prova dell’istituzione e  le date dei corsi già note al momento della nomina. Ci si deve sempre comunque riferire alla Segreteria  delle medesime Scuole  (tel. 02.58.39.13.15;  fax  02.58.39.13.45  e-mail: sdop@diocesi.milano.it dal lun. al ven. 9.00-13.00; 14.00-17.30) per ogni informazione. La medesima Segreteria organizza anche corsi di aggiornamento per coloro che già esercitano il ministero.
b)
Per i  membri degli Istituti religiosi di vita consacrata maschili e femminili, i membri di Società di vita apostolica maschili e femminili, i Fratelli oblati diocesani, le Ausiliarie diocesane e le Sorelle consacrate nell’Ordo Virginum,  la normativa vigente prevede che sia il Parroco (o Responsabile della Comunità o il Cappellano) a conferire direttamente il mandato, consultandosi con il Superiore/Superiora locale della comunità religiosa senza dipendere dalla Curia per la nomina. Si  richiede comunque la sottoscrizione della dichiarazione di accettazione ai soli fini statistici (da trasmettere a questo Servizio). Essi non hanno bisogno del tesserino e la partecipazione al corso di formazione di cui sopra è facoltativa, anche se consigliata. Si ritiene, infatti, che essi abbiano già  ricevuto una sufficiente formazione durante la loro preparazione alla professione religiosa. Essi sono parimenti invitati ai corsi di aggiornamento.

2. Per i Ministri già istituiti di cui si chiede il rinnovo

a) Per i Ministri di cui al punto 1a  si avrà cura di restituire a questo Servizio il precedente decreto cartaceo scaduto (prima dell’entrata in vigore del tesserino che è stato introdotto dopo il 13 novembre 2005), in possesso dell’interessato o della parrocchia, che verrà sostituito col tesserino nominativo.

b) Per i Ministri di cui al punto 1b il Parroco (o Responsabile della Comunità Pastorale o il Cappellano) comunicherà semplicemente a questo Servizio la decadenza dal ministero (per sostituzione, rinuncia, trasferimento…).

3. Per i Ministri in possesso del tesserino  di cui si chiede il rinnovo

Per quanto riguarda la gestione dei successivi rinnovi del mandato, la tessera prevede al suo interno tre possibilità di rinnovo quinquennale (dopo di che sarà necessario riemetterla). Ad ogni scadenza la tessera dovrà essere ripresentata al Servizio per la Disciplina dei Sacramenti con la firma di rinnovo del ministero, nello spazio indicato, del Parroco (o Responsabile della Comunità Pastorale o del Cappellano) e verrà quindi restituita con la firma di reincarico dell’Ordinario (o di un delegato).

La tessera, pur essendo affidata a ogni singolo Ministro, è un documento dell’Arcidiocesi di Milano e dovrà essere restituita a questo scrivente Servizio quando, per qualsiasi motivo (mancato rinnovo del mandato, trasferimento a nuova parrocchia, revoca del mandato…) il Ministro dovesse cessare dall’incarico.
